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 Quello che si apre è un anno pastorale particolarmente intenso con il Sinodo dei Vesco‐

vi sulla famiglia dal 4 al 25 ottobre che dovrà confrontarsi con temi quali la difficoltà a spo‐

sarsi e le crisi coniugali sempre più frequenti, ma anche la famiglia come risorsa e una 

nuova pastorale orientata alla misericordia. Dal 9 al 13 novembre, poi si celebrerà il 5° 

Convegno Ecclesiale Nazionale “In Gesù Cristo il nuovo umanesimo”: l’assise della Chiesa 

italiana vuole prendere sul serio le sfide antropologiche che la contemporaneità ci pone 

nella fiducia che l’umano che Gesù ci ha rivelato, fatto di concretezza e trascendenza in‐

sieme, ha ancora oggi molto da dire. Al Convegno di Firenze parteciperà una delegazione 

della nostra diocesi, composta da 14 persone, con il Vescovo Beniamino. 

L’8 dicembre si aprirà l’anno giubilare a Roma e la domenica successiva, 13 dicembre, nel‐

le singole diocesi del mondo, in ogni chiesa cattedrale e nelle chiese che i Vescovi sceglie‐

ranno perché siano luoghi di celebrazione della misericordia divina. Per la nostra Chiesa 

saranno i santuari di Monte Berico, di Scaldaferro e di Chiampo. 

Il 2 febbraio invece si chiuderà l’Anno per la Vita consacrata che forse abbiamo perso un 

po’ di vista ma che continua con i suoi momenti significativi, fra i quali il prossimo incon‐

tro mondiale dei giovani consacrati e consacrate a Roma dal 15 al 19 settembre prossimi. 

Dentro a questa ricchezza di vita e iniziative della Chiesa universale e italiana si dipana la 

vita ordinaria della nostra diocesi e delle nostre comunità chiamate a confrontarsi quoti‐

dianamente con le innumerevoli “pro‐vocazioni” del mondo e ad affrontarle con fiducia, 

lungimiranza e carità. È a questa nostra Chiesa locale che si rivolge Collegamento Pastora‐

le, strumento mensile di formazione pastorale. Nostro desiderio è che arrivi a tutti coloro 

che operano in parrocchia nei diversi servizi e attività, dai quali nondimeno attendiamo 

anche qualche suggerimento sui contenuti e l’organizzazione dei materiali ospitati. 

In questo numero di agosto, che è l’ultimo dell’anno pastorale che si conclude trovate già 

numerose informazioni che riguardano la formazione dei Ministri straordinari della comu‐

nione, i Convegni Catechistico e Missionario, la Veglia Ecumenica per la salvaguardia del 

creato, il calendario della formazione permanente del clero e dei laici e tutte le proposte 

vocazionali.  

Si diceva che è l’ultimo numero di questo anno pastorale perché la settimana prossima 

arriverà a tutti gli iscritti il numero che apre il nuovo Anno, lo Speciale 2015/2016, che con‐

tiene il calendario pastorale diocesano, degli approfondimenti che sviluppano il tema del‐

la misericordia in sintonia con l’indirizzo dato dal Vescovo nella sua lettera “Testimoni 

della misericordia che il Signore ha avuto per noi” e alcuni testi della Conferenza Episcopa‐

le Triveneta. 

A questo proposito: sarebbe bello che al regolare giungere a voi di “Collegamento” corri‐

spondesse il nostro convenire, il nostro ri‐trovarci… ce ne da una buona occasione l’immi‐

nente Pellegrinaggio diocesano a Monte Berico la sera del 7 settembre. Ci vediamo lì! 

Don Agostino 
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CORSO DI FORMAZIONE – BASE PER NUOVI MINISTRI 
STRAORDINARI DELLA COMUNIONE 
Nel mese di ottobre, come da tradizione, viene organizzato il corso base di formazione per 
nuovi Ministri della Comunione, nel quale saranno date alcune basi teologiche, liturgiche, 
pastorali e pratiche per l’esercizio del ministero. 
L’itinerario formativo si concluderà con una giornata di ritiro spirituale. 
Il corso  

Martedì  6 Ottobre ‐ 13 Ottobre ‐ 20 Ottobre ‐ 27 Ottobre 2015 
Dalle ore 20.30 alle 22.00  

Il ritiro 
Sabato 31 Ottobre dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

 
La sede (sia degli incontri che del ritiro): 

Casa Mater Amabilis (viale Risorgimento, 74 – Vicenza  Tel.  0444 ‐ 545275   
e‐mail  figliechiesavi@tin.it ) 

 
NB. Si ricorda che il ritiro è previsto solo per i nuovi Ministri che hanno frequentato il Corso.  
Tutti gli altri potranno riferirsi alle varie proposte  dell’Ufficio per l’anno pastorale 2015‐
2016, e consultabili nel sito diocesano.  
 
 

“LA DOMENICA: GIORNO DEL SIGNORE E SIGNORE DEI GIOR‐
NI” 
L’Ufficio Liturgico diocesano e Casa Mater Amabilis (Figlie della Chiesa) organizzano nel 53° 

anniversario dall’apertura del Concilio Vaticano II° per SABATO 10 OTTOBRE una mezza 

giornata di studio sul tema “LA DOMENICA: GIORNO DEL SIGNORE E SIGNORE DEI GIORNI”. 
 
Programma 
15,30: Ora Media 
15,45: Presentazione del Convegno (don Pierangelo Ruaro direttore dell’Ufficio) 
16.00 “Dal Sabato ebraico alla domenica cristiana. Radici bibliche”.  

Relatore don Gianni Trabacchin, delegato vescovile per il diaconato permanente e 
Docente di Sacra Scrittura) 

17,30 “Giorno del Signore e festa: la dimensione festiva della fede cristiana”.  
Relatore don Paolo Tomatis (direttore dell’Ufficio Liturgico di Torino) 

 
Sede dell’Incontro: Centro Pastorale A. Onisto (Borgo Santa Lucia, Vicenza) 
 
Sono invitati tutti gli operatori liturgici, in particolare coloro che in questi anni hanno fre‐
quentato i diversi corsi di formazione a Casa Mater Amabilis. Il convegno rientra anche nelle 
attività formative previste per i Ministri della Comunione.  
L’invito è rivolto anche a presbiteri e catechisti.  

 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: Ufficio per la liturgia tel. 334/2857776 
Casa Mater Amabilis tel. 0444/545275 e‐mail: figliechiesavi@tin.it 
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MEDITAZIONI BIBLICHE 
 

Romani 15, 1‐7: Perseverare nella solidarietà 
 
Noi, che siamo i forti, abbiamo il dovere di portare le infermità dei deboli, senza compiacere 
noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo nel bene, per edificarlo. Anche Cristo 
infatti non cercò di piacere a se stesso, ma, come sta scritto: Gli insulti di chi ti insulta ricadano 
su di me . Tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, per‐
ché, in virtù della perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo 
viva la speranza. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni ver‐
so gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una 
voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni 
gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
 

La vita cristiana, come la presenta qui san Paolo, non è un cammino di autorealizzazione 
individuale in cui le nostre esigenze sono preminenti, e nemmeno un’ideologia che sotto‐
mette la nostra individualità a un sistema preesistente. Essa è una comunione di persone 
che, nella sequela di Cristo, diventano se stesse prendendo pienamente in considerazione 
le altre. 
 

Ci sono momenti in cui questo modo di vivere è quasi automatico. Ci capita di vivere mo‐
menti di gioia spontanea nella vita insieme come discepoli di Cristo, che sono come una 
pregustazione del Regno di Dio. Ma ci sono anche momenti in cui una tale unità richiede 
uno sforzo cosciente, e anche una lotta. Se troviamo che la personalità o il pensiero di altri 
credenti ci è estraneo, siamo tentati di voler loro imporre il nostro carattere o il nostro pun‐
to di vista; oppure possiamo prendere la decisione di ritirarci cercando di circondarci di un 
gruppo più piccolo e più comodo, composto da persone che la vedono come noi. Ma la 
Chiesa di Cristo non è un gruppo che condivide le stesse opinioni, essa è una comunione di 
persone molto differenti tra loro e che non s’intendono necessariamente per natura, ma 
che hanno tutte ricevuto la chiamata a seguire lo stesso Signore. 
 

Così Paolo ci incoraggia a "portare" le infermità degli altri (v. 1), ad "accoglierci gli uni gli 
altri" (v. 7), "cercando di piacere al prossimo" (v. 2). Quando ci sforziamo di dare gioia a 
coloro verso i quali non siamo attratti spontaneamente, perché la nostra priorità non è noi 
stessi, ma Cristo, è un segno sicuro che siamo suoi discepoli. Paolo ci incoraggia ricordan‐
doci che questo è esattamente ciò che Cristo stesso ha fatto: ha seguito e realizzato un 
insegnamento che era già nell’Antico Testamento (nel versetto 3 Paolo cita il Salmo 69). 
 

Questo tipo di solidarietà radicale chiede la "perseveranza", che è profondamente legata 
alla consolazione e alla speranza (v. 4‐5). Al giorno d’oggi, molte persone sono sole, molti 
sono feriti dai fallimenti della fedeltà (quella degli altri o la propria), molti trovano difficile 
guardare al proprio futuro con speranza. La perseveranza raccomandata da Paolo non è 
una strada di facilità, ma tende a purificare e guarire in profondità queste ferite. In questo 
modo di vivere, i disaccordi e le difficoltà della vita comune possono essere il punto di par‐
tenza di una unità molto più radicale; diventano occasione per affidare a Dio tante cose a 
cui siamo personalmente attaccati. L’atto dell’abbandonarci in Cristo nella fiducia diventa 
un fattore di più profonda unità rispetto alle opinioni condivise o preferenze personali. 
Questo abbandono in Cristo è, secondo san Paolo, un modo di agire con i nostri cuori "per 
la gloria di Dio", perché conduce a una gioia in lui da dove scaturisce la riconoscenza e per‐
ché può far percepire agli altri qualcosa dell’identità di Dio. 
 

 Ho l’esempio di qualcuno che "porta" gli altri cristiani, anche quando non è facile e, così 
facendo, mostra qualcosa di Dio? 

 Chi sono le persone che devo "portare"? Quale testo biblico mi incoraggia a questo? 
 Ho vissuto situazioni in cui la perseveranza a portare gli altri ha condotto alla gioia? 
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SABATO 19 SETTEMBRE, ORE 14.30 
PRESSO LA CASA DEI MISSIONARI SAVERIANI 
VIALE TRENTO 119 – VICENZA 
 
“DALLA PARTE DEI POVERI” … 
“Dalla parte dei poveri” sarà il tema del prossimo 
Ottobre Missionario, e anche del nostro servizio di 
animazione nell'anno pastorale che comincia. 
Non è l'invito a “schierarsi” a favore di una catego‐
ria di persone “contro” altri. E' soprattutto l'invito 
a farci sempre più discepoli di Gesù, per il quale gli 
ultimi sono sempre i primi: il primato degli ultimi 
ha ispirato tutta la sua vita al servizio del Regno. 
Papa Francesco torna continuamente su questo 
primato: “Occorre affermare senza giri di parole 
che esiste un vincolo inseparabile tra la nostra fe‐
de e i poveri”.  
Che cosa può significare per noi questa affermazio‐
ne? 
 
Approfondiremo questa prima parte del tema con l'aiuto della prof. Cristina Simonelli, 
dal 2013 presidente del Coordinamento Teologhe Italiane (CTI). 
Dal 1976 al 2012 Cristina Simonelli ha vissuto in un campo Rom, prima in Toscana e poi a 
Verona. 
 
… “PER CONVERTIRCI ALLA MISERICORDIA” 
E' vicino l'inizio dell'anno giubilare straordinario della misericordia. “La misericordia è l'ar‐
chitrave che sorregge tutta la vita della Chiesa”, ricorda il papa nella Bolla che annuncia 
l'Anno (Il volto della misericordia, n. 10). 
Ma dove imparare ad essere misericordiosi? Come convertirci all'amore misericordioso del 
Padre? In quali luoghi vivere concretamente la misericordia? I poveri sono in mezzo a noi: 
come ci lasciamo interpellare da loro? 
Fratel Arturo Paoli, recentemente mancato, diceva spesso: “Dove non entra il povero, non 
entra Dio. Non bisogna fare l'elemosina ai poveri, ma fare in modo che formino la nostra 
identità. Loro me l'hanno formata. Lì, in mezzo a loro, ho trovato Dio … tutto quello che 
ho e che sono, lo devo a loro, perché mi hanno aiutato a liberarmi del mio cuore di pietra”. 
 
Ci aiuterà ad approfondire questa seconda parte del tema d. Lorenzo Zaupa, parroco e 
vice direttore dell'Ufficio Missionario diocesano. 
 
PROGRAMMA DEL CONVEGNO 
ore 14.30:  arrivo dei partecipanti e consegna del materiale per l'animazione missionaria 
ore 15.00: Introduzione al tema “Dalla parte dei poveri”, guidata da Cristina Simonelli. 
 Spazio per l'approfondimento e il confronto 
ore 16.00: “Per convertirci alla misericordia: pastorale missionaria e migranti in mezzo a  

noi”.  Riflessione – testimonianza di d. Lorenzo Zaupa 
ore 17.30:  presentazione del programma annuale e dei sussidi. 
ore 18.30:  Conclusione 

 

Ufficio per la pastorale missionaria  tel. 0444 226546   e‐mail: missioni@vicenza.chiesacattolica.it  
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“PER UNA CULTURA DELL’INCONTRO” 
Alla luce della Evangelii Gaudium” 
 
Punto strategico della formazione dei preti è il consolidarsi del “senso del presbiterio”, in 
cui l’esercizio del ministero supera la sua declinazione sostanzialmente individualistica. La 
proposta qui elaborata offre un quadro sintetico dei luoghi e degli strumenti che concorro‐
no a mantener vivo il senso dell’appartenenza al presbiterio, nonché l’esigenza della forma‐
zione per un ministero di qualità. La serie degli incontri programmati trae spunto dall’Enci‐
clica “Evangelii gaudium” in quella sezione che affronta, in particolare, la missione evange‐
lizzatrice del sociale richiesta dal realismo dell’incarnazione stessa. Ma la proposta vuole 
introdurre anche ad alcune tematiche generali circa il rapporto tra fede, ragione e scienze, 
dialogo ecumenico e interreligioso, libertà nella società plurale. Data l’ampiezza e la com‐
plessità dei temi e dei loro dinamismi saranno presentati entro orizzonti e contesti che ne 
facilitino la comprensione.  Gli incontri sono aperti anche a quanti, laici e religiosi,  amano 
approfondire la loro fede. 
 
Programma ottobre – novembre 2015 
 
12 ottobre:  “Per una nuova evangelizzazione del sociale” (E.G. 177-258) 

 Padre Giacomo Costa, direttore della Rivista Aggiornamenti sociali 
 

19 ottobre:  “No ad una economia dell’esclusione: l’inequità radice dei mali sociali” 
   (E.G. 202‐208) 
                    Prof. Rocco d’Ambrosio, ordinario di filosofia politica all’Università Gregoria‐

na di Roma 
 
26 ottobre:  “Per una nuova cultura del lavoro”  
   Sig.ra Franca Porto, segretario regionale CISL, Vicenza  
 
9 novembre:  “Il dialogo sociale come contributo per la pace” (E.G. 238-258) 
  Don Matteo Pasinato, docente di teologia morale sociale alla Facoltà di Teo‐

logia Pastorale del Triveneto e all’ISSR di Vicenza 
 
16 novembre:  “Il difficile dialogo tra ragione,  fede e scienze” (E.G. 242-243) 
  Prof. Simone Morandini, docente all’Istituto di Studi Ecumenici S. Bernardino 

di Venezia e alla Facoltà Teologica del Triveneto 
 
23 novembre: “Il dialogo ecumenico ed interreligioso” (E.G.244-254) 
 Padre Roberto Giraldo, docente all’Istituto di Studi Ecumenici S. Bernardino 

di Venezia 
 
30 novembre: “La libertà nella società plurale” 
   Mons. Roberto Tommasi, preside della Facoltà Teologica del Triveneto 
 
 
Sede degli incontri: Centro Diocesano “Mons. Arnoldo Onisto”, borgo S. Lucia 51 Vicenza 
Orario: dalle 9.15 alle 11,00 
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“SEGUIMI”   (MT 9,9) 
“GESÙ GUARDA CON AMORE MISERICORDIOSO E CHIAMA” (PAPA FRANCESCO) 
 
Cosa significa oggi lasciarsi affascinare e colpire dallo sguar‐
do di Gesù che chiama a diventare suoi discepoli? L’ha sco‐
perto Levi, che riscuoteva le tasse per conto dei Romani e 
dall’incontro con gli occhi di Cristo la sua vita è stata sconvol‐
ta! Vuoi provare anche tu la gioia del Vangelo, Buona Notizia 
per ogni persona? 
Ti presentiamo le diverse opportunità che il Seminario offre 
a ragazzi e giovani per aiutarli a scoprire la presenza di Cri‐
sto nella loro vita, nel loro cammino, nelle loro scelte: 
 
IL SEMINARIO MINORE 
Il Seminario Minore è costituito da ragazzi delle medie e da giovani delle superiori che, se‐
guendo le orme di Gesù, sono in ricerca della propria vocazione e sentono importante spen‐
dere bene la propria vita per il Signore e per gli altri. Sono due gli itinerari proposti: 
 
 il Cammino Vocazionale Davide per i ragazzi delle medie, che non prevede più la perma‐
nenza in Seminario per tutta la settimana, ma un percorso fatto di “momenti” che iniziano 
con un campo estivo, continua con un week‐end mensile in Seminario, poi 2‐3 giorni nel tem‐
po di Carnevale per gli esercizi spirituali… ed altre esperienze significative. 
Seminario, parrocchia e famiglia entrano in dialogo stretto per aiutare il ragazzo a scoprire la 
gioia di donare la vita a Gesù. 
 
 la Comunità Giovanile delle superiori, con giovani che vivono in Seminario dal lunedì al 
sabato e che frequentano le scuole della città di Vicenza. Chi volesse conoscere di più questa 
esperienza può condividere dei pomeriggi in Seminario con i coetanei seminaristi.  
 
Per saperne di più sul Cammino Vocazionale Davide o sulla Comunità Giovanile: 
www.seminariovicenza.org 
 
IL SEMINARIO MAGGIORE 
Il Seminario Maggiore è formato da quei giovani che dopo le scuole superiori e in seguito ad 
un cammino di ricerca del progetto di Dio sulla loro vita, decidono di gettare le proprie reti 
secondo la volontà del Signore.  
I giovani che vivono in Seminario Maggiore provengono dalla Comunità Giovanile del Semina‐
rio Minore o dalla Comunità Vocazionale “Il Mandorlo”. Quest’ultima è l’esperienza di discer‐
nimento, della durata di almeno un anno, che viene proposta a chi proviene dal mondo del 
lavoro e della scuola, in modo da verificare le motivazioni che hanno portato il giovane a chie‐
dere di entrare in Seminario Maggiore. 
Vita fraterna in comunità, studio serio e impegnato, preghiera personale e comunitaria, servi‐
zio pastorale in parrocchia, sono gli ingredienti che gli educatori (Rettore, Animatore e Padre 
Spirituale) dosano per ogni giovane, per accompagnarlo verso una consapevole e responsabi‐
le scelta di vita per diventare pastori della Chiesa vicentina. 
La Comunità del Seminario Maggiore partecipa a Incroci, proposta di preghiera per giovani: 
Martedì 17/11 ore 20.30, Basilica SS. Felice e Fortunato a Vicenza, e inizio del cammino in 

preparazione alla GMG DI CRACOVIA 
Venerdì 15 gennaio, Ora Decima: CUSTODI DELLA VITA 
Venerdì 19 febbraio, Ora Decima: QUESTIONE DI SGUARDI  
Venerdì 8 aprile, Ora Decima: L’OSPITE INATTESO 
Inoltre… sabato 14 maggio ore 20.30, in Cattedrale: GIOVANI CHIAMATI A VEGLIARE – Veglia 
di Pentecoste per giovani 
Per saperne di più sul Seminario Maggiore e sulla Comunità Vocazionale Il Mandorlo visita il 
sito del Seminario: www.seminariovicenza.org 

 

La chiamata di Levi, Rupnik,  
cappella del Seminario Maggiore di Verona 
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 LE ATTIVITÀ VOCAZIONALI 

 

1. Per ragazzi delle elementari e delle medie… 

 
Sono degli incontri mensili che si tengono da novembre a maggio, con i ragazzi (maschi) di 
4ª‐5ª elementare e delle medie che desiderano conoscere da vicino la famiglia del Semina‐
rio, per domandarsi quale sogno Dio ha su di loro. 
Dalle 9.30 alle 16.00, pranzo offerto dal Seminario e S. Messa con i genitori alle ore 15.00. 
Date degli incontri domenicali: 
2015: 15 novembre; 13 dicembre; 
2016: 10 gennaio (solo mattino ½ pranzo insieme); 14 febbraio; 13 marzo; 16‐17 aprile; 22 
maggio (pomeriggio di festa insieme al Cammino Vocazionale Davide) 
 

 
Sono degli appuntamenti mensili per ragazze dalla 5ª elementare alle prime classi delle 
superiori. Il ritrovo è alle ore 9.00 presso la Comunità ospitante e si conclude con la cele‐
brazione della S. Messa alle ore 15.00.  
Date degli incontri domenicali: 
2015: 15 novembre (Istituto Farina dalle Suore Dorotee – Vicenza) 
2016: 17 gennaio (dalle Suore Orsoline ‐ Vicenza), 13 marzo (dalle Suore Alcantarine ‐ 
Chiampo), 17 aprile (nella parrocchia di Cresole), 22 maggio (dalle Dame Inglesi ‐ Vicenza) 
 
Si tratta di un ritrovarsi insieme per: Accoglierci‐Incontrarci‐Crescere‐Ascoltarci 
 

 
Il Seminario è anche un luogo da scoprire e da conoscere!  
Visitandolo, infatti, si può fare un cammino alla scoperta di quella realtà grande e misterio‐
sa che Dio dona a tutti: la Vocazione. 
DESTINATARI: gruppi di catechismo di 4ª‐5ª elementare e delle medie, ACR, scout e gruppi 
di ministranti saranno accompagnati in un percorso guidato, attraverso gli ambienti del 
Seminario, per riflettere sulla vocazione. 
QUANDO: i pomeriggi dal lunedì al venerdì (fino al 10 maggio) 
PER INFO: don Alberto Dinello 
 

 
‐ GIORNATA DEL MINISTRANTE: nei mesi di settembre e ottobre 2015 si organizzano nei 
vari vicariati o zone della nostra diocesi, al sabato pomeriggio o alla domenica mattina, 
degli incontri per ministranti – maschi e femmine – per scoprire come la via del servizio 
all’altare è una preziosa possibilità per conoscere e amare Gesù. 
Per le date visitare il Sito del Seminario: www.seminariovicenza.org 
 
‐ CONVEGNO DIOCESANO DEI MINISTRANTI: è l’appuntamento annuale dove tutti i mini‐
stranti si riuniscono prima in Cattedrale intorno al Vescovo per lodare Dio e poi vivono un 
momento di festa in Seminario, scoprendo la gioia di essere amici del Signore e fra di loro. 
Quest’anno il Convegno sarà Lunedì 28 dicembre 2015. 

CHIAMATI PER NOME 

GRUPPO BETANIA (ex “INSIEME È PIÙ BELLO”) 

4 SALTI IN… SEMINARIO 

PROPOSTE VOCAZIONALI PER I MINISTRANTI 
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2. Per giovani delle superiori… 
 

 
In Avvento e in Quaresima vengono proposte due Veglie di preghiera, di incontro, di festa, 
animate dai seminaristi della Comunità Giovanile, aperte ai gruppi parrocchiali di giovanissi‐
mi (15‐18 anni).  
Le veglie si tengono in Seminario alle ore 20.30 di venerdì. 
Date degli incontri: 11 dicembre 2015  ‐  11 marzo 2016 
 

 
Incontri mensili che si svolgono in Seminario, per i giovanissimi (dai 15 ai 19 anni) che desi‐
derano conoscere la figura di Gesù e approfondire la loro fede. Inoltre c’è la possibilità di 
passare un pomeriggio in Seminario, concordato con l’educatore, e condividere più da vici‐
no la vita comunitaria con i coetanei seminaristi. 
Date degli incontri domenicali:  
2015: 18 ottobre ; 22 novembre ; 20 dicembre 
2016: 17 gennaio ; 21 febbraio ; 10 aprile ; 15 maggio 
 
Si aggiunge… la Settimana residenziale in Seminario del Gruppo Sentinelle nei giorni dal 7 
al 12 marzo 2016. 
 

3. Proposte vocazionali per tutti… 
 

 
Ogni secondo venerdì del mese viene proposto un incontro di preghiera, aperto a tutti, alle 
ore 20.45 presso la cappella della Comunità Vocazionale Il Mandorlo. 
Date degli incontri: 
2015: 16 ottobre; 13 novembre; 11 dicembre 
2016: 8 gennaio; 5 febbraio; 18 marzo,15 aprile; 20 maggio 
 
Si aggiunge inoltre… la Settimana di condivisione nella Comunità Vocazionale Il Mandorlo 
(dai 20 anni in su) dal 13 al 19 marzo 2016. 
 

 
Come è diffuso anche in tante nostre parrocchie, ogni primo giovedì del mese, alle ore 
20.30, presso la chiesa del Seminario, viene proposto un incontro di preghiera per le voca‐
zioni, aperto a tutti: ragazzi, giovani e soprattutto famiglie. 
Date degli incontri: 
2015: 1 ottobre; 5 novembre; 3 dicembre; 
2016: 4 febbraio; 3 marzo; a maggio presso le Suore Carmelitane 
 

SENTINELLE DEL MATTINO 

GRUPPO SENTINELLE 

PREGHIERA MENSILE VENITE E VEDRETE   (presso la Comunità Vocazionale IL MANDORLO) 

PREGHIERA MENSILE PER LE VOCAZIONI 

Per informazioni : SEMINARIO VESCOVILE DI VICENZA, Borgo Santa Lucia, 43  ‐  
36100 Vicenza, Tel.: 0444/501177  ‐  Fax: 0444/303663 
Sito del Seminario: www.seminariovicenza.org 
E‐mail: seminario@vicenza.chiesacattolica.it 
 
Per le iniziative del Seminario Minore: don Alberto Dinello 
Per le iniziative del Seminario Maggiore: don Guido Bottegal 
Per le iniziative della Comunità Vocazionale Il Mandorlo: don Andrea Dani 
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 PELLEGRINAGGI 

 
MISERICORDIAE VULTUS ‐ Bolla di Indizione del Giubileo straordinario della Misericordia 
Francesco, vescovo di Roma servo dei servi di Dio, a quanti leggeranno questa lettera,  
Grazia, Misericordia e Pace. 
 
14. Il pellegrinaggio è un segno peculiare nell’Anno Santo, perché è icona del cammino che 
ogni persona compie nella sua esistenza. La vita è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, 
un pellegrino che percorre una strada fino alla meta agognata. Anche per raggiungere la Por‐
ta Santa a Roma e in ogni altro luogo, ognuno dovrà compiere, secondo le proprie forze, un 
pellegrinaggio. Esso sarà un segno del fatto che anche la misericordia è una meta da raggiun‐
gere e che richiede impegno e sacrificio. Il pellegrinaggio, quindi, sia stimolo alla conversione: 
attraversando la Porta Santa ci lasceremo abbracciare dalla misericordia di Dio e ci impegne‐
remo ad essere misericordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi. Il Signore Gesù indica le 
tappe del pellegrinaggio attraverso cui è possibile raggiungere questa meta: «Non giudicate e 
non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. 
Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grem‐
bo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio» (Lc 6,37‐38). 
 
Papa Francesco, qualche mese fa, ci ha spiazzati talmente perché ha indetto improvvisa‐
mente il Giubileo straordinario della Misericordia. Ha poi promulgato la Bolla Misericordiae 
Vultus che determina il quadro generale dell’anno e il significato di questo importante 
evento. Come è sempre stato lungo la storia, il pellegrinaggio gioca un ruolo molto impor‐
tante all’interno di questa iniziativa di fede. E’ infatti lo strumento principe che porta il cre‐
dente a mettersi in cammino verso un profondo rinnovamento interiore, per giungere a 
percepire più da vicino la presenza di Dio e a vivere nel mondo, conseguentemente, una 
vita ispirata al Suo Amore. Per questo, qui sopra potete leggere il capitolo 14 della Miseri‐
cordiae Vultus, dedicato alla pratica del pellegrinaggio che nell’anno Giubilare dovrà porta‐
re, assieme al Vangelo di Luca, alla Misericordia che “è una meta da raggiungere e che ri‐
chiede impegno e sacrificio”. A livello diocesano sono in programma tutta una serie di ini‐
ziative e attività che animeranno l’intero anno giubilare. Il pellegrinaggio è di per se stesso 
un mezzo efficace che ci aiuta ad essere “uomini in uscita” come lo fu per Abramo, e tutta 
la tradizione biblica. Parimenti, anche la Chiesa, se diventa pellegrinante sulla Via della Mi‐
sericordia, incontrerà l’uomo e il mondo laddove si trova e sarà quindi una comunità cri‐
stiana che esce da se stessa e si fa compagna di strada dell’umanità, portando in essa il 
Vangelo dell’amore misericordioso di Dio. 

Don Raimondo Sinibaldi 
 

TEMI GENERATORI DELL’ANNO PASTORALE 
 
IL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA (8.12.2015/20.11.2016) 

1. PELLEGRINAGGI PER LE PARROCCHIE E UNITÀ PASTORALI 
Roma: Sulla roccia di Pietro e Paolo, testimoni di Gesù misericordioso 
Terra Santa: Gesù cammina sulla via del Vangelo della Misericordia 
Polonia: Il volto e lo sguardo di Gesù cuore misericordioso 
Turchia e Grecia: Paolo apostolo del Dio ricco di misericordia 
Mini‐Pellegrinaggio a S.Giustina ‐ Padova:  Sulle orme di Luca, l’evangelista della Mi‐

sericordia 
Giubileo dei Catechisti 

 
2. GMG A CRACOVIA: “BEATI I MISERICORDIOSI, PERCHÉ TROVERANNO MISERICOR‐

DIA” (MT 5:7) 
Memoria di San Giovanni Paolo II  
25 anni dalla GMG di Częstochowa, Polonia 
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 3. ROMEA STRATA 

Pellegrinaggio apripista di Francisco Sancho sulla Romea Strata da Czestochowa via 
Cracovia verso Roma: Cammino di Luce 

8 dicembre: con Francisco negli ultimi Km verso Roma per l’apertura del Giubileo 
Lancio della Romea Strata 
Lungo i tratti della Romea Strata nel Vicentino 

 
4. ATTENZIONE AGLI ALTRI MONOTEISMI: EBRAISMO E ISLAM 
Ebraismo: 

Luoghi Ebraici, Semi di Luce: itinerari da valorizzare 
Incontri Radice Santa: 500 anni del Ghetto di Venezia 

Islam: 
Incontri Lume: pellegrinaggio della Hajj 

 
5. VICENZA E I PELLEGRINI 
Ricerca di materiali: diari, libri e mappe nella Biblioteca Bertoliana, Biblioteca del Se‐

minario e Archivio Diocesano 
Mostra dei materiali in Biblioteca Bertoliana 
Pubblicazione del Libro sui Pellegrini nel Vicentino 

 

MEMORIE E RICORRENZE 
 
1)  615‐2015: SAN COLOMBANO: MONACO, PELLEGRINO IRLANDESE NEL MILLEQUAT‐

TROCENTESIMO DELLA MORTE 
 Mini‐ Pellegrinaggio all’abbazia di Bobbio dove il santo è vissuto e morto 

 
2) 1516 – 2016: 500 ANNI DEL GHETTO DI VENEZIA 

 Mostra “Venezia, gli ebrei e l’Europa. 1516‐2016″ e iniziative varie collegate 
 Mini pellegrinaggio per Radice Santa  
 Luoghi ebraici: da valorizzare 

 
3) 1816 – 2016: BELZONI (padovano) COMINCIANO GLI SCAVI E LE SCOPERTE IN EGITTO 

 Mini pellegrinaggio al Museo degli eremitani a Padova: tre stanze di suoi reperti 
 Mini pellegrinaggio al Museo egizio di Torino 

 
4) 1915/1918 – 2015/2018: CENTENARIO  DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 Mini pellegrinaggio sui luoghi della Grande Guerra: Altopiano di Asiago e Pasubio 
 Percorso letterario: tra Mario Rigoni Stern e i Cimbri  
 Teatro e canzoni sulla Prima Guerra Mondiale 

 
5) DATE IMPORTANTI PER IL DIALOGO TRA LE RELIGIONI 

 1916 – 2016: Centenario della morte di Charles de Foucauld: Attenzione alla spirituali‐
tà di questo uomo di fede e dialogo 
 1996 – 2016: Ventesimo della morte dei monaci di Tibhirine in Algeria 
 1996 – 2016: ventesimo dalla morte di padre Bruno Hussar: Attenzione al dialogo tra 

le religioni a partire dall’esperienza di Neve Shalom ‐ Wahat al‐Salam,  in Terra Santa 
 

6) 2016: SINODO PANORTODOSSO A ISTANBUL 
 Pellegrinaggio a Costantinopoli/Istanbul 
 Pellegrinaggio in Russia 
 Pellegrinaggio in Grecia 

 
7) 1516‐ 2016: 500° DALLA TRADUZIONE DEL NUOVO TESTAMENTO DI ERASMO DA ROT‐

TERDAM 
 Pellegrinaggio in Olanda 
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 MINI PELLEGRINAGGI 2015 ‐ 16 

27‐28 ottobre2015:  SULLE ORME DI SAN COLOMBANO. BOBBIO 
10 settembre 2015:  MILANO. VISITA ALL'EXPO 
20 settembre 2015: SULLE ORME DEI CAVALIERI TEMPLARI E GIOVANNITI 
23 settembre 2015:  MILANO. VISITA ALL'EXPO 
29 settembre 2015: HOSPITALE DI SAN GIOVANNI A MAJANO E S. DANIELE DEL FRIULI 
6 ottobre 2015:       MILANO. VISITA ALL'EXPO 
21 novembre 2015:   TPM ‐  VERONA MINOR JERUSALEM  
28 novembre 2015:  TPM‐ MONSELICE E SETTE CHIESE GIUBILARI  
5 dicembre 2015:      TPM‐ LUOGHI LUNGO LA ROMEA PORCILIANA  
24 gennaio 2016:     PADOVA, LA CITTADELLA DELLA MEMORIA E LA SINAGOGA 

EBRAICA 
 

PELLEGRINAGGI 2015‐16 
La Via di Dio: Terre Bibliche 
Giordania: esercizi spirituali  (8gg)   2 – 10 ott 2015 
Terra del Santo (8gg) PGM                                     10 ‐ 17 nov 2015 
Terra del Santo: capodanno (8gg) PGM             27 dic ‐ 3 gen 2016 
Terra del Santo (8gg) PGM                                      29 gen – 5 feb 2016 
Giordania (8gg)                                                     4 – 12 mar 2016 
Gerusalemme (8 gg)                                            23‐30 lug 2016 
 
La Via della Chiesa Primitiva: Terre di Apostoli e Discepoli 
Malta (6gg) *                                                          30 nov – 5 dic 2015  
Istanbul (7gg)  *                                                     11‐17 gen 2016 
Turchia (8 gg) PGM                                                       1‐8 apr 2016 
Turchia: Sessione biblica (8 gg)                           2‐9 lug 2016 
Albania e Macedonia (8gg) *                                 settembre 2016 
 
La Via della Seta: Terre di confronto 
Iran (10gg)                                                                  4 – 13 nov 2015 
Uzbekistan (8gg)                                                       14 – 21 ott 2015 
Iran (10gg)                                                                  21 feb – 1 mar 2016 
 
La Via delle Spezie: Terre di dialogo 
Etiopia cristiana (11gg)                                              novembre 2016 
 
Le Vie di pellegrinaggio: Terre di ricerca 
Fatima e Santiago (8gg)                                4‐11 apr 2016                         
Lourdes (4gg)                                                               Maggio 2016                                                             
San Giovanni Rotondo‐ Padre Pio (3 gg) PGM   2‐4 giu 2016 
Olanda (8gg) *                                                          Luglio 2016   
Assisi (3gg)  PGM *                                               Ottobre 2016        
 
Le Vie dell’Ambra: Terre di mezzo 
Polonia  (7gg) PGM                                         2‐8 giu 2016 
Russia (9 gg)                                                         15‐23 giu 2016 
GMG a Cracovia (15 gg) PGM                                   19 lug – 1 ago 2016 
GMG a Cracovia (7 gg) PGM                                25 lug – 1 ago 2016 
 
Le Vie d’Oltremare: Terre nuove  
Giappone (13gg) *                                                  9 – 21 mag 2016 
Messico (11gg) PGM *                                               ottobre 2016 
 

PGM= PELLEGRINAGGIO GIUBILEO MISERICORDIA 
*=PELLEGRINAGGIO NOVITA’ 
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 VIA ROMEA STRATA: PELLEGRINI VERSO ROMA NEL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 

Hospitale di San Giovanni a Majano e San Daniele del Friuli (1gg)  29 set 2015 
TPM: Verona Minor Jerusalem (1gg)                                                    21 nov 2015 
TPM: Monselice e Sette chiese giubilari (1gg)                                     28 nov 2015 
TPM: Luoghi lungo la Romea Porciliana (1gg)                                    5 dic 2015 
Roma (4gg): Francisco Sancho per l’inizio del Giubileo                     5‐8 dic 2015 
Roma (4gg)                                                                                               28‐31 gen 2016 
Roma (4gg)                                                                                              5‐8 apr  2016 
Roma (4gg)                                                                                               maggio 2016 
Romea Aquileiense a piedi                                                                     maggio 2016 
Romea Longobarda con tratti a piedi                                                   primavera 2016 
Roma a piedi (6 gg)                                                                                   16‐21 ago 2016 
 
 
“PELLEGRINANDO PER VIA” 

Tante novità per l’anno 2016 sempre firmate Ufficio Pellegrinaggi! 
Per farvele conoscere vi invitiamo a partecipare domenica 27 settembre dalle ore 16.00 
alle ore 18.15,  presso l’Abbazia di Sant’Agostino (Vialetto Mistrorigo, 6 Vicenza).  
Seguirà il ristoro del pellegrino. 

 

Ufficio Diocesano Pellegrinaggi Vicenza  
Contrà Vescovado 3 ‐ Vicenza  tel.0444 327146  fax 0444 230896 ‐  
e‐mail: pellegrinaggi@diocesi.vicenza.it www.pellegrininellaterradelsanto.it 
Siamo anche su Facebook … Chiedici l’amicizia. 

39° CONVEGNO DIOCESANO DEI CATECHISTI 
"RAGAZZO, DICO A TE, ALZATI!" (LC 7,14) 
 

I RAGAZZI D'OGGI E LA PROPOSTA DEL VANGELO NELLA COMUNITÀ' 
 

11 ‐ 12 ‐ 13 SETTEMBRE 2015 
PARROCCHIA DI MALO (VI) CENTRO PARROCCHIALE S. GAETANO ‐ CINEMA "AURORA"  
 
Venerdì 11 settembre 2015  
Ore 9.00‐12.00 
Preghiera d'apertura e breve Lectio biblica ‐ Suor Martina Giacomini  
Questi benedetti ragazzi...! 
Lettura psico‐pedagogica di questa meravigliosa ed imprevedibile età della vita 
Prof.sse Elisabetta Cocco Lasta ed Elena Martinello, Psicologhe e Docenti di religione alla SS 2° 
 

Ore 13.30‐14.30 
Visita guidata storico‐artistica al Santuario di S. Libera 
 

Ore 15.00‐18.00 
Preghiera e breve Lectio biblica 
Ragazzi e fede cristiana: quale mistagogia possibile? 
Mons. Valter Perini, Catecheta e Direttore dell'Ufficio per l'evangelizzazione e la catechesi del Pa‐
triarcato di Venezia 
 

Ore 20.30 
"PINOCCHIO: IL GRANDE MUSICAL" 
Realizzato dai cresimandi della parrocchia di Malo, presso il Centro Giovanile 
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Sabato 12 settembre 2015 
Ore 9.00‐12.00 
Preghiera d'inizio e breve Lectio biblica 
Ragazzi 2.0: come comunicano in famiglia, in parrocchia, a scuola... 
Don Marco Sanavio, Direttore dell'Ufficio per le comunicazioni sociali della Diocesi di Padova 
 

Ore 13.30‐14.30 
Visita guidata storico‐artistica al Duomo 
 

Ore 15.00‐18.00 
Preghiera e breve Lectio biblica 
 

Prima parte: "Generare alla vita di fede" e la fase mistagogica: itinerario diocesano  
(prof. Igino Battistella, Vice‐direttore dell'Ufficio) 
 

Seconda parte: tavola rotonda con testimonianze di Associazioni e Movimenti ecclesiali im‐
pegnati con i ragazzi (moderata dal dott. Giulio Antonacci, giornalista) 
 

Domenica 13 settembre 2015 
Ore 15.30 
Preghiera del Rosario animata da Religiose impegnate nella catechesi presso il Santuario 
di S. Libera  
 

Ore 16.00 
In cammino verso il Duomo... 
Concelebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo Beniamino, Mandato alle/ai catechi‐
ste/i e alle Suore catechiste 
 

IL CONVEGNO PROSEGUIRA' CON I LABORATORI CATECHISTICI IN 6 ZONE PASTORALI 

SEDE ORARIO DATE VICARIATI INTERESSATI 

  
CAMISANO (Opere Parr.li) 
  

  
20.30 

  
15/10/2015 

  
Camisano, Riviera Beri‐
ca, Fontaniva, Piazzola 
  

  
MALO (Centro parr.le) 
  

  
20.30 

  
05/10/2015 

  
Malo, Arsiero, Schio 
  

  
LONIGO 
(Salone Centro Giovanile) 
  

  
20.30 

  
22/09/2015 

  
Lonigo, Cologna, Mon‐
tecchia, Noventa Vic., S. 
Bonifacio 
  

  
BASSANO 
(Opere Parr.li di S. Croce) 

  
20.30 

  
29/09/2015 

  
Bassano, Marostica, 
Rosà 
  

  
TRISSINO 
(c/o la Chiesa di S. Pietro) 

  
20.30 

  
17/09/2015 

  
Valdagno, Montecchio 
M., Val del Chiampo 
  

  
SANDRIGO 
(Patronato Arena – Sala 
Gasparotto) 

  
20.30 

  
08/10/2015 

  
Castelnovo, Dueville, 
Sandrigo 
  

LABORATORI ZONALI DOPO CONVEGNO 2015 

Ufficio per l’Evangelizzazione e la Catechesi  tel. 0444/226571  
e‐mail: catechesi@vicenza.chiesacattolica.it   
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 INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 
 

REVISIONE DEI PERCORSI DIDATTICI SULLE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI IRC 
PER IL PRIMO CICLO E L’INFANZIA 
Mercoledì 2 settembre 2015 si terrà l’ultimo appuntamento di revisione dei percorsi di‐
dattici sulle nuove Indicazioni Nazionali, guidato da p. Matteo Giuliani, catecheta e docen‐
te di didattica presso l’ISSR di Trento. Al pomeriggio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00, si riu‐
niranno gli IdR della Scuola Primaria e dell’Infanzia; nella serata, dalle ore 19.30 alle ore 
22.30, sarà il turno degli IdR della SS 1°. L’incontro, che si terrà a Villa San Carlo in Costabis‐
sara (VI), conclude un percorso durato tre anni e che porterà alla stesura della program‐
mazione suddivisa per classi. 
 

DALLA VALUTAZIONE, ALLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE, AI PERCORSI 
DIDATTICI DELLE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI IRC PER LA SS 2° 
L’Ufficio diocesano per l’IRC organizza un corso di aggiornamento per gli IdR della SS 2°. 
Lo scopo, in continuità con il lavoro dell’ultimo biennio, è di approfondire le Nuove Indica‐
zioni Nazionali IRC nelle tre tipologie di Istituti per giungere a proporre percorsi didattici 
nelle varie classi.  
L’incontro introduttivo si terrà sabato 19 settembre 2015 presso Villa San Carlo in Costa‐
bissara (VI); si proseguirà poi con tre incontri zonali tra ottobre e marzo 2016. 
 

L’ACCOMPAGNAMENTO DIDATTICO DEI DOCENTI DI RELIGIONE NUOVI E SUP‐
PLENTI 
Chi inizia il percorso come docente di religione o come supplente ha bisogno di essere 
accompagnato da chi ha una esperienza didattica più consolidata. Riflettere sulla propria 
attività didattica con persone più esperte è la finalità del breve corso di accompagnamen‐
to che si terrà il 25 settembre, 16 ottobre, 6 e 20 novembre 2015, dalle ore 20 alle ore 22, 
presso le Opere Parrocchiali di San Paolo in Vicenza. L’incontro del 25 settembre è obbli‐
gatorio! 
 

GESU’ CRISTO NELL’ARTE VICENTINA 
Sabato 26 settembre 2015 l’Ufficio diocesano per l’IRC organizza una visita guidata con lo 
scopo di scoprire la vita di Cristo nell’arte pittorica e/o scultorea in alcune Chiese vicenti‐
ne. Il ritrovo è alle ore 15.00 presso Piazza Duomo.   
L’insegnante Mario Bersani, esperto in storia dell’arte e IdR, guiderà i presenti attraverso: 
l’ANNUNCIAZIONE (Cattedrale), la VISITAZIONE (Oratorio dei Proti), la NATIVITA’ (Chiesa 
delle Grazie), l’EPIFANIA e BATTESIMO DI CRISTO (Tempio di S. Corona), la DEPOSIZIONE 
DI CRISTO (Chiesa di San Vincenzo) e la RISURREZIONE  (Chiesa di Santo Stefano). La visi‐
ta si concluderà intorno alle ore 18.00 

 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Ufficio IRC tel. 0444/226456  fax 0444/540235 
e‐mail: irc@vicenza.chiesacattolica.it 
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 VEGLIA ECUMENICA PER LA SALVAGUARDIA DEL CREATO 
La Commissione diocesana per l’ecumenismo e il dialogo promuove sabato 26 settembre 
nella Basilica di Monte Berico alle ore 20.30 una veglia ecumenica, alla quale partecipano 
le varie Chiese ortodosse e protestanti presenti in diocesi. 
Tema della veglia: “Un umano rinnovato per abitare la Terra”  
 
 
MESSAGGIO PER LA 10A GIORNATA PER LA CUSTODIA DEL CREATO  
1 SETTEMBRE 2015 
“UN UMANO RINNOVATO, PER ABITARE LA TERRA” 
 

1. Leggere i segni, per comprendere i tempi  
“Quando si fa sera, voi dite: ‘Bel tempo, perché il cielo rosseggia’; e al mattino: ‘Oggi burrasca, per-

ché il cielo è rosso cupo’. Sapete dunque interpretare l’aspetto del cielo e non siete capaci di interpreta-
re i segni dei tempi?” (Mt 16,2-3). La risposta di Gesù ai farisei e sadducei invita a leggere i segni – 
quelli nel cielo come quelli nella storia – per vivere il tempo con saggezza, cogliendo, nella sequenza 
dei momenti, il kairòs – il tempo favorevole – in cui il Signore chiama a seguirlo.  

Quest’anno, a dare un particolare significato alla Giornata per la custodia del creato, vengono a 
convergere tanti elementi, a partire dall’Enciclica Laudato si’1 che Papa Francesco ha dedicato alla 
questione ambientale. Assume poi un forte rilievo il 5° Convegno Ecclesiale Nazionale (“In Gesù Cri-
sto, il nuovo umanesimo”, Firenze, 9-13 novembre 2015), così come il Giubileo della misericordia che si 
aprirà l’8 dicembre 2015. Uno sguardo credente cercherà di cogliere nei momenti evidenziati i lega-
mi che lo Spirito intesse, con una lettura in profondità dei segni dei tempi, secondo l’indicazione for-
mulata proprio cinquant’anni fa dalla Costituzione conciliare Gaudium et spes. In questa direzione, 
vorremmo riscoprire in questo Messaggio una “sapienza dell’umano”, capace di amare la terra, per 
abitarla con sobria leggerezza.  

 
2. Per un umano rinnovato  

L’orizzonte del Convegno Ecclesiale di Firenze orienta la Chiesa italiana ad una rinnovata medita-
zione dello stile di umanità che scaturisce dalla contemplazione di Gesù Cristo, il Figlio dell’Uomo. 
Come ci ricorda il Papa, Gesù “invitava a riconoscere la relazione paterna che Dio ha con tutte le 
creature e ricordava loro con una commovente tenerezza come ciascuna di esse è importante ai suoi 
occhi”2. Un creato, dunque, da gustare in tutta la sua bellezza ed in rendimento di grazie, da abitare 
con coraggio, sobrietà e in solidarietà con i poveri, entro la grande comunione delle creature. Un 
creato riconosciuto, alla luce della Pasqua, come la grande opera del Dio uni-trino, vivificata e con-
dotta a compimento dallo Spirito creatore (cf. Rm 8,19ss): costituito “secondo il modello divino”, è 
quindi esso stesso “una trama di relazioni”3. 

La creazione appare così come spazio da abitare nella pace, coltivandolo e custodendolo, per 
costruirvi una vita buona condivisa. L’esperienza di tante generazioni credenti si fa così invito per 
noi, perché impariamo anche oggi a vivere in tale orizzonte la nostra umanità, abitando la terra 
con una sapienza capace di custodirla come casa della famiglia umana, per questa e per le prossime 
generazioni.  
 

3. Una casa abitabile per la vita di tutti  
Tale sapienza porta in sé sfide e compiti impegnativi. Emerge anzitutto una forte istanza di 

giustizia, per superare con decisione un sistema economico che non si cura dei soggetti più fragili, ma 
anche una profonda esigenza di ripensamento dei nostri stili di vita. Mossi da una spiritualità orien-
tata alla “conversione ecologica”4, essi dovranno essere leggeri, orientati alla giustizia e sostenibili sul 
piano personale, familiare e comunitario. Occorre tornare ad apprendere cosa significhi sobrietà, 
ripensando anche i nostri stili alimentari, privilegiando, ad esempio, le produzioni locali e quelle che 
provengono da processi rispettosi della terra.  

 

1Cf. FRANCESCO, Lettera Enciclica Laudato si’, 24 maggio 2015, n. 14.  
2Ibid., n. 96. 
3Ibid., n. 240. 
4Ibid., n. 216. 
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 Strettamente connessa a tale importante questione è la difficoltà a garantire il diritto al cibo in 
un tempo di instabilità climatica crescente. Sempre più spesso eventi metereologici estremi devasta-
no la terra e la vita delle persone. Siamo invitati a quella “responsabilità di proteggere”5 che impegna 
le Nazioni a un’azione condivisa per contenere le emissioni che modificano il clima e riscaldano il 
pianeta. 
È “urgente e impellente lo sviluppo di politiche” affinché “nei prossimi anni l’emissione di anidride 
carbonica e di altri gas altamente inquinanti si riduca drasticamente, ad esempio, sostituendo i com-
bustibili fossili e sviluppando fonti di energia rinnovabile”6. 

Il 2015 vedrà un appuntamento fondamentale in tal senso: la Conferenza delle Parti (COP 21), che 
si terrà a Parigi per definire il quadro di riferimento per la tutela del clima nei prossimi anni. La 
comunità internazionale è chiamata a raggiungere accordi vincolanti, capaci di limitare l’entità del 
mutamento, condividendo impegni e rischi secondo giustizia. Vorremmo richiamare, in particolare, 
l’esigenza di un forte impegno del Governo italiano, per un accordo di alto profilo, che garantisca un 
futuro sostenibile al clima planetario. Contribuire a tale impegno significherà anche per l’Italia raf-
forzare la sostenibilità dell’economia, privilegiando sempre più le energie rinnovabili e potenziando 
l’ecoefficienza, offrendo così anche nuove opportunità di lavoro.  

 
4. Per una Chiesa in uscita  
La Chiesa italiana si sente profondamente coinvolta in tale impegno ed avverte la responsabilità 

di contribuirvi per quanto le è possibile. Alcune indicazioni in tal senso possono venire da una ripre-
sa delle “cinque vie” proposte dalla Traccia per il Convegno Ecclesiale di Firenze. Leggendole in rela-
zione alla Giornata per la custodia del creato, vi scopriamo l’invito ad essere:  

• una Chiesa che sa uscire da ambiti ristretti, per assumere il creato tutto – anche nelle ultime 
periferie – come orizzonte della propria missione e della propria cura;  

• una Chiesa che sa annunciare il Vangelo, come buona novella per l’intera creazione, come 
orientamento ad un umano capace di coltivarla in modo creativo e rispettoso;  

• una Chiesa che abita la terra, come sentinella, custodendone la bellezza e la vivibilità, contro 
tante forme di sfruttamento rapace ed insostenibile, contro le diverse forme di illegalità ambientale;  

• una Chiesa che educa – con parole, gesti e comportamenti – a stili di vita sobri e sostenibili, 
amanti della giustizia ed allergici alla corruzione;  

• una Chiesa che trasfigura il creato, celebrando il Creatore e facendo memoria del suo dono 
nell’Eucaristia, spazio di benedizione vivificante. 
 

5. Su vie di pace  
Percorrendo tali vie accadrà spesso di incontrarvi cristiani di altre confessioni, pure impegnati 

nella celebrazione di questo tempo del creato e mossi dalla stessa profonda preoccupazione7. Accadrà 
pure talvolta di scoprire percorsi condivisi con i credenti di altre fedi e con tanti uomini e donne di 
buona volontà. La collaborazione alla custodia del creato costituisce, infatti, anche uno spazio di dia-
logo fondamentale, un contributo alla costruzione di pace al cuore della famiglia umana, in un tem-
po in cui essa appare minacciata. Accogliamo in quest’anno l’invito alla riconciliazione che viene da 
Dio, sapendo che la pace con il Creatore – lo ricordava il santo papa Giovanni Paolo II nel Messaggio 
per la Giornata Mondiale della pace del 1990 –  chiama a vivere una pace profonda con tutto il crea-
to. 

 
Roma, 24 giugno 2015 
Solennità della Natività di San Giovanni Battista  
 
 

 
 
 

5 Card. P. PAROLIN, Intervento al Summit ONU sul clima del settembre 2014. 
6 Lettera Enciclica Laudato si’, n. 26. 
7 Cf. Ibid., n. 7. 
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